
ALLEGATO A 

Legge regionale 27 dicembre 2012, n. 77 (Legge finanziaria per l'anno 2013) 

ALLEGATO C 
Prospetto di rimodulazione previsioni finanziarie di piani e programmi 

La rimodulazione dei piani e programmi regionali è prevista dall'articolo 15, comma 3, lett. a), 
della L.R. 36/2001, come modificata dalla L.R. 76/2004; i piani oggetto di rimodulazione 
finanziaria sono quelli approvati ai sensi dell'art. 10 della L.R. 49/99. 

La prima sezione contiene la rimodulazione dei piani e programmi attuativi del PRS 2006/2010 che 
risultano tutt'ora in vigore ai sensi dell'articolo 133 comma 1 della L.R. 66/2011 (legge finanziaria 
per l'anno 2012), non essendo ancora stati approvati i corrispondenti strumenti di programmazione 
attuativi delle strategie di intervento e degli indirizzi per le politiche regionali individuati nel PRS 
2011/2015. 

La seconda sezione contiene invece la rimodulazione dei piani e programmi attuativi delle strategie 
di intervento e degli indirizzi per le politiche regionali individuati nel PRS 2011/2015, già approvati 
dal Consiglio Regionale. 
Le tabelle ivi riportate sono relative unicamente a quei piani e programmi che, dalla data di 
approvazione da parte del Consiglio regionale, hanno subito rimodulazioni. 

Ciascuna delle tabelle contenute nella prima sezione di questo allegato evidenzia nella prima 
colonna i finanziamenti regionali previsti per l'anno 2013 dal piano o programma preso in esame, 
così come risultano stanziati dal relativo bilancio di previsione, mentre nella seconda colonna sono 
evidenziati gli importi rimodulati a seguito delle variazioni intervenute successivamente 
all'approvazione del bilancio di previsione 2013 e pluriennale 2013/2015. 
Gli ulteriori finanziamenti, provenienti dallo Stato, dalla UE e da altri soggetti, che comunque 
concorrono alla realizzazione degli interventi previsti nei piani, per loro stessa natura non sono 
invece stati considerati ai fini della presente rimodulazione. 

Ciascuna delle tabelle contenute nella seconda sezione riporta analoghi contenuti di quelle indicate 
nella prima sezione, ma con riferimento non solo all'annualità 2013 del bilancio di previsione 2013, 
bensì anche alle annualità 2014 e 2015 del bilancio pluriennale 2013/2015. 

Relativamente al Programma regionale per la promozione e lo sviluppo dell'amministrazione 
elettronica e della società dell'informazione e della conoscenza nel sistema regionale 2012-2015, si 
fa presente che lo stesso è stato approvato dal Consiglio regionale in data 04/12/2012. 
La tabella contenuta nell'allegato B della L.R. 77/2012 (Legge Finanziaria per l'anno 2013), si 
riferiva al precedente Programma regionale per la promozione e lo sviluppo delf amministrazione 
elettronica e della società dell' informazione e della conoscenza nel sistema regionale 2007/2010, 
approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. 68 del 11 luglio 2007, e si trovava pertanto nella 
prima sezione. 
La tabella relativa alla rimodulazione del Programma attualmente vigente si trova invece nella 
seconda sezione del presente allegato, relativa ai piani attuativi del PRS 2011-2015. 



Si precisa che gli stanziamenti rimodulati contenuti nella stessa tabella, sono quindi il risultato delle 
disposizioni di cui alla legge relativa all'approvazione del bilancio di previsione 2013 e pluriennale 
2013-2015, nonché della proposta di legge di prima variazione allo stesso, e sono posti a confronto 
con gli analoghi dati presenti nel quadro finanziario di riferimento pluriennale di cui alla D.C.R. n. 
104/2012 inerente l'approvazione del Programma regionale per la promozione e lo sviluppo 
dell 'amministrazione elettronica e della società dell 'informazione e della conoscenza nel sistema 
regionale 2012-2015. 
Si segnala altresì che l'importo rimodulato risente, in alcuni casi, delle azioni poste in essere, 
coerentemente agli obiettivi di cui al precedente piano, nell'intervallo di tempo intercorso fra la data 
di presentazione della Proposta di piano alla Giunta regionale (03/09/2012) e quella in cui è 
avvenuta la definitiva approvazione da parte del Consiglio regionale. 














